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	INTRODUZIONE DELL’EDITORE

	 

	Luigi Carrer, nato a Venezia 12 Febbraio 1801 da una famiglia di commercianti, è stato una poliedrica figura di scrittore, poeta, letterato, giornalista, critico d’arte ed editore, ed uno dei maggiori protagonisti della scena culturale della Serenissima nella prima metà del XIX° secolo. 

	Frequentò il ginnasio a Treviso e il liceo di S. Caterina a Venezia. La prima componente della sua formazione letteraria appartiene agli studi classici, e sarà pressoché costante in tutta la sua opera.

	L’esibizione, nel 1818 a Venezia, del famoso improvvisatore toscano Tommaso Sgricci suscitò in Carrer entusiasmo e un desiderio di emulazione, specie nel genere tragico di cui dette infatti saggio nell'Accademia degli Invulnerabili, dove già in precedenza aveva letto alcune sue poesie. La tragedia allora improvvisata, La morte di Agrippina, e una seconda di evidente richiamo alfieriano, Saul, nonché altre improvvisazioni gli procurarono una rapida e vasta fama provocando, secondo il costume dell’epoca, numerosi inviti in case patrizie dove si tenevano accademie letterarie. Nel palazzo di Isabella Teotochi Albrizzi, la bellissima e dottissima letterata di origini greche che nella Serenissima animava uno dei più celebri salotti letterari, presente lo stesso Sgricci, Carrer improvvisò una tragedia sul tema di Medea, riscuotendo uno straordinario successo. Seguirono altre improvvisazioni, alle quali assisté tra gli altri anche Lord Byron. A proposito dell’improvvisazione dell’Atalia, il poeta e letterato Luigi Pezzoli scriveva nel 1818 sulla Gazzetta privilegiata di Venezia che questa tragedia «era tutta lavorata sul gusto greco, ed emulava in vari tratti sublimi lo stile dell’Alfieri».

	Per quasi due anni Carrer percorse le province venete, salutato addirittura come il “redivivo Ovidio”. Pubblicò anche un libretto di versi, Saggio di poesie (Venezia 1919), che si situano nel tardo gusto arcadico con qualche coloritura romantica già indicata nell’aggiunta, sul frontespizio, del nome di Arminio accanto a quello di Luigi. Questi versi furono però più tardi ripudiati dall’autore, così come le sue tragedie “nate all’improvviso”, fatta eccezione per La sposa di Messina, stesa sul modello dell’omonima tragedia di Schiller e rappresentata a Venezia, al teatro di S. Benedetto, dalla compagnia di Gustavo Modena, il 18 Dicembre 1821.

	Fattosi più cosciente dei propri mezzi, Carrer, stimolato da amici ed estimatori fra i quali Vincenzo Monti, cui era stato presentato dalla Teotochi Albrizzi, aveva ripreso gli studi alla facoltà di Legge dell’Università di Padova, dove si laureò nel 1822, pur mai esercitando la professione di avvocato. Iniziò invece la carriera di insegnante, che per un certo periodo esercitò presso il ginnasio di Castelfranco Veneto. Contemporaneamente, con rinnovato impegno, si rivolse allo studio della letteratura italiana e classica, e della Bibbia per il contenuto poetico, e curò lo studio delle lingue straniere, in particolare del Francese. Intanto, debole di costituzione, a ventidue anni si ammalò gravemente di tubercolosi, ma riuscì a ristabilirsi quel tanto che gli permise di riprendere sia gli studi che il lavoro.

	Dal 1827 al 1830 fu assistente alla cattedra di Filosofia all'Università di Padova e dal 1842 al 1844 docente di Lettere e Geografia alla Scuola Tecnica di Venezia. Dovette poi abbandonare definitivamente l’insegnamento per il progressivo aggravarsi delle sue condizioni di salute.

	La sua attività editoriale lo vide lavorare per l’editore veneziano Girolamo Tasso e nel 1825 assumere la direzione della Stamperia della Minerva di Padova, appartenente a Niccolò Bettoni, famoso editore dell’epoca. Per essa curò diverse edizioni di classici, che arricchì di biografie e di personali commenti. Si segnala, fra queste, una fortunata edizione delle Rime del Petrarca (1826). Si era nel frattempo sposato, a Venezia, nel Settembre del 1825, con Brigida Palicalà, da cui ebbe due anni dopo l’unica figlia, Elena. Un matrimonio, a detta delle fonti contemporanee, non molto felice, per via del carattere “difficile” della sposa.

	Nel 1833 Carrer fondò a Venezia Il Gondoliere, giornale di attualità e di cultura di cui fu editore e proprietario. Fu anche socio effettivo e vicesegretario dell’Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti e socio dell’Ateneo Veneto, di cui fu prima segretario e poi vicepresidente. 
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